
 

 

 

 COMUNE DI NIBBIOLA 
      Provincia di Novara 

 
 

 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  N.   60  

 

 

 

Oggetto: Realizzazione sistema comunale di protezione civile ed istituzione dei relativi 

organismi: Unità di crisi e funzione di supporto; Centro Operativo Comunale (C.O.C.); 

Comitato Comunale di Protezione Civile; Comitato Comunale del Volontariato di Protezione 

Civile 

 

 
 

 
L’anno   2015   addì    22       del mese di  DICEMBRE         alle ore  19     nella Casa Comunale, 

convocata dal Sindaco nei modi prescritti si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei 

signori: 
 

 

Numero Cognome e Nome Carica Presente Assente 

1 RUBINI Giuseppe Sindaco X  

2 VIVIANI Serena Assessore 
X 

 

3 DO Alessandro Assessore 
X 

 

4 SACCO Nicola Assessore 
        X  

  TOTALE 
4  

     
 

Assiste all’adunanza il Segretario comunale Dr.Giorgio Fornara la quale provvede alla relazione del presente 

verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il signor Rubini Giuseppe nella sua qualità di  Sindaco, assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato 

 

 



 

 

 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 

 

 

Premesso che: 

- la Legge 24 febbraio 1992, n. 225 ha istituito il Servizio Nazionale di Protezione Civile attribuendo 

anche ai Comuni specifiche competenze; 

- il Sindaco, ai sensi dell’art. 15 di detta Legge, è autorità comunale di Protezione Civile e, in quanto tale, 

assume la direzione ed il coordinamento degli interventi necessari nel territorio comunale; 

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 05/03/2007 è stato approvato il Regolamento 

Comunale di disciplina degli Organi e delle Strutture di Protezione Civile; 

 Vista la L. n. 225/1992 “Istituzione del Servizio Nazionale di Protezione Civile”; 

 Vista la L.R. n. 7/2003 “Disposizioni in materia di Protezione Civile” e relativo Regolamento 

attuativo DPGR 18 ottobre 2004, n. 8/R art. 9; 

Visto il Regolamento Attuativo 12/R “Modifiche ai Regolamenti Regionali 18 ottobre 2004 n.7/R e 

8/R in materia di Protezione Civile” di cui alla L.R. 7/2003; 

Vista la Legge 100/2012 “Disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile”; 

Visto il Regolamento Attuativo 5/R “Regolamento del Volontariato di Protezione Civile. 

Abrogazione del Regolamento Regionale 18 ottobre 2004, R/9” di cui alla L.R. 7/2003; 

Ravvisata la necessità di assicurare l’efficienza e l’efficacia del “Sistema Comunale di Protezione 

Civile” sul proprio territorio in particolare per quanto attiene i servizi di emergenza e l’attuazione degli 

interventi urgenti in caso di crisi relativamente alle proprie competenze; 

Considerato che è in corso l’aggiornamento del Piano Comunale di Protezione Civile, precedentemente 

approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 05/03/2007, e ritenuto necessario istituire i 

seguenti organismi relativi al sistema comunale di protezione civile: 

- Unità di Crisi Comunale con relative funzioni di supporto; 

- Centro Operativo Comunale (C.O.C.); 

- Comitato Comunale di Protezione Civile; 

- Comitato Comunale del Volontariato di Protezione Civile; 

Dato atto che è stato  acquisito  il  parere di cui all’art. 49 del D.lgs. n. 267 del 18.08.2000 del 

responsabile del servizio 

 

Con voti favorevoli 10, contrari 0, astenuti 0, su n°   10 presenti e votanti. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

DELIBERA 

 

1. di istituire l’Unità di Crisi Comunale del Comune di Nibbiola quale supporto tecnico al Comitato 

Comunale di Protezione Civile, strutturata per Funzioni di Supporto e di istituire il Centro Operativo 

Comunale (C.O.C.) presso il palazzo municipale, dove in caso di emergenza sarà ubicata la Sala 

Operativa per l’operatività dell’Unità di Crisi; 

2. di istituire il Comitato Comunale di Protezione Civile quale organo decisionale e di indirizzo che viene 

supportato, dal punto di vista tecnico, dall’Unità di Crisi Comunale, strutturata per Funzioni di Supporto, 

così come previsto dall’art. 15 della L.R. n. 7/2003 e dal Regolamento Comunale di disciplina degli 

Organi e delle Strutture di Protezione Civile; 

3. di istituire il Comitato Comunale del Volontariato di Protezione Civile che, viene ad identificarsi con la 

presenza del referente del volontariato all’interno del Comitato Comunale di Protezione Civile; 

4. di stabilire che: 

- l'Unità di Crisi Comunale è composta come riportato nell’Allegato “A” facente parte integrante 

del presente provvedimento; 

- il Comitato Comunale di Protezione Civile ed il Comitato Comunale del Volontariato di Protezione 

Civile sono composti come riportato nell’allegato “B” facente parte integrante del presente 

provvedimento; 

 

5. di sottolineare che: 

- è facoltà del Sindaco chiamare a partecipare ai lavori eventuali membri aggiuntivi quali i 

rappresentanti di enti, organismi istituzionali, gruppi ed associazioni dei volontari ed ogni altra figura 

che venga ritenuta idonea in relazione agli argomenti da trattare ed in grado di fornire contributi 

specialistici; 

- i componenti esterni, a supporto dell’Unità di Crisi sono nominati dal Sindaco. I Componenti interni 

ed esterni possono delegare loro sostituti a partecipare alle riunioni dell'Unità di Crisi; 

- è facoltà del Sindaco, in relazione alla tipologia dell'evento, alla sua estensione e alla gravità, 

convocare l’Unità di Crisi, anche in forma ristretta, assegnando ad ogni componente una specifica 

funzione di supporto in relazione alle competenze esercitate; 

- in presenza di attività che sono attuate sotto il coordinamento della Provincia o sotto il 

coordinamento unitario del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile e del Prefetto, previste per 

fronteggiare eventi la cui evoluzione configuri casistica di cui all'articolo 2, comma 2, lettera c), 

della L.R. 7/2003, l’Unità di Crisi Comunale assicura il passaggio della gestione dell'emergenza agli 

organi tecnici provinciali e/o prefettizi, garantendo, in ogni caso, il concorso nella gestione delle 

operazioni di soccorso. 

 

6. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

    IL PRESIDENTE       IL SEGRETARIO COM.LE 

F.to   Rubini Giuseppe                          F.to Dr. Giorgio Fornara 

 

 

COMUNICAZIONI AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

(art. 125 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

 

Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione oggi 24.12.2015 giorno di 

pubblicazione ai Capigruppo consiliari. 

 

 

       IL SEGRETARIO COM.LE 

    F.to             Dr. Giorgio Fornara 

 

 

PUBBLICAZIONE 

 
In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni 

consecutivi. 

(art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000) 

 

Nibbiola, lì  24.12.2015                                                                                          

                                                                                        Il Responsabile della pubblicazione 

                                                                                 F.to   Enio Agostinetti 

 

 

Per copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo. 

 

Nibbiola, lì    24.12.2015                                                                                        

                                                                                                        IL SEGRETARIO COM.LE 

                                                 F.to                 Dr. Giorgio Fornara 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

 [   ] La presente deliberazione è divenuta esecutiva per il decorso termine di dieci giorni dalla 

pubblicazione, ai sensi dell’art. 134 comma 3 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

 [ X   ] la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 

comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

 

Nibbiola lì   24.12.2015                    

         IL SEGRETARIO COM.LE 

                                                                                                        F.to Dr. Giorgio Fornara 
  


